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Il pretore Amendola chiude le aree sporche e ordina al sindaco di sgombrarle dai rifiuti 

ìuerra alle discariche abusive 
' l imi i nuloringolnil di ri* 

fluii sono luti già portati un 
dui parto dilla Cafiarclla 
fi» ofcgi t donuinl I arca do-
\ rebbi essi ri f omplotamen-
te ripulita ninno stavolta 11 
pretore Gianfranco Amen­
dola (u sul serio Dieci giorni 
fu mise sotto sequestro II 
porto t lf ri ha seguito perso­
nalmente I operazione Nelle 
prossime «ultimane sarà la 
volta delle nrve che com­
prendono 22 falde Idriche e 
ir seguila si procederà alle 
S'une vimolato fino ad arri­
vare al numero di 000, quello 
delle discariche abusive 
(lusso sotto sequestro dal 
(fitiKlf irato La procedura 
«arala stessa di quella segui­
lo perii pai co della Caf farei* 
la Riunir IP notifichi} al Co­
mune (t II Campidoglio che 
dovi intcrvc nlro obbligato-
riamente anche se le spese di 
rimozione dei rifiuti «tono a 
canto dei proprietari delle 
arce) si passa Immediata­
mente ali azione la squadra 
del vigili organizsa la«baltu-
ta«, I Amnu mette gli uomini 
e l mcvi I assessore (non tut­
te It voltt)la presenza, Il pre­
tore pure feempre così fin 
quando la ragnatela di ma­
leodorante Immondizia che 
abbraccia ormai Roma da 
ogni punto cardinale non sa­
rà, sparita 

«Alla farfarella è andato 
tutto liscio — ha commenta­
to Il comandante del vigili 
urbani Boccacci, che ha gui­
dato fra l'altro non polo l'o-
p(?M?lone-puil?ia ma anche 
quella di sequestro delle 22 
falde idriche — Ma non do­
vrebbe isserò difficile nean­
che in seguito, l e prossime 
opcra/inni saranno condotte 
a Montesacro, al Tiburtino. 
al Col lutino, al Prenestino, al 
Cuslllno, ali Appio 

L'intuitiva del pretore, 
cani*» «I ricorderà, non è nata 
Ieri La sua lotta al'e discari­
che abusive dura quanto le 
suo indagini sul retroscena 
della raccolta del rifiuti a 
Roma cioè da anni II decli­
no della società di smalti­
mento, Sogoln, con te conse­
guente giudiziarie che si ri­
corderanno (uno del due di­
rettori dell'azienda è finito 
In galcru) è stato parallelo al­
lo se oppio del fenomeno 
Tanto più che II Campido­

g l i o evitava accuratamente 
**it risolvere sia I problemi 
dell'aalenda, ala quelli posti 
dalla moltiplicazione delle 
discateno abusive I parchi, 
quelli più Interessanti per 
rMlonl archeologiche, Velo 
per esemplo, cominciavano 
ad essere una distesa di bu­
ste di plastica, di vecchi ma­
terassi di reti metalliche, dt 
accessori casalinghi di ogni 
genero Non solo l cittadini, 
comunque si -servivano» 
delle «ane libero come pattu­
miera personale, anche pic­
cole industrie n?lende pub­
bliche e privale Le denunce 
non sono mal mancate Da 
quelle della stampa a quelle 
del privati cittadini che lan-

Ripulita la Caffarella 
Sotto sequestro 

ventidue falde idriche 
Il giudice blocca l'attività illegale in 600 zone - L'operazione prose­
guirà senza sosta - Prossimi interventi a Montesacro e Tiburtino 

davano allarmi di volta In 
volta sulla valle del Tevere, 
quella dellAnlene, Il porto 
fluviale, monte Ciocci, nel 
pressi del Pineto Ma più le 
denunce si accumulavano, 
meno il Campidoglio sem­
brava interessato a risolvere 
11 problema E e e voluto l'In­
tervento del pretore (un al­
tra volta) perché si partisse 
con l'operazione 11 numero 
delle discariche abusive e 
stato fatto dall'Amnu che 
nel frattempo aveva sostitui­
to la Sogein Ne hanno con­
tate 630 ma Amendola so­
stiene che sono perlomeno 
un miglialo 

Quanto costerà tutto ciò? 
Come accennato, sono I pro­
prietari delle aree che devo­
no sborsare, sia se scelgano 
di pulire con mezzi propri, 
sia, non facendosi vivi, se co­
stringono Il Comune ad agi­
re In questo caso 11 munici­
pio deve anticipare Si sa che 
l'assessore all'ambiente ha 
chiesto qualcosa come dodici 
miliardi e mezzo per proce­
dere alla pulizia delle zone 
attaccate Alclatl avrebbe 
anche trovato due discariche 
gratuite, l'una sult'Appla e 
l'altra sull'Ardeatlna si trat­
ta di ex cave che, guarda la 
fortuna, dovrebbero essere 
colmate per raggiungere 11 
precedente livello del terre­
no A Malagrotta dunque, 
sulla quale si abbattono ami­
la tonnellate quotidiane di 
rifiuti, potranno aggiungersi 
anche le due nuove zone 
(Ma c'è da scommetterci che 
finita la «crociata» di Amen­
dola, prati e parchi riprende­
ranno a svolgere la funzione 
di discarica, per buona sorte 
del Campidoglio, che cosi st 
lava le mani, il suo sport pre­
ferito) 

Maddalena Tulanti 

Riano, conclusa Poperazione-maquillage. Il sindaco: «L'acqua non è inquinata» 

Hanno «incartato» i bidoni tossici 
I vecchi fusti lacerati sono stati sostituiti ma i veleni restano nascosti nelle viscere della campagna - Comuni­
sti e socialisti contestano l'assessore Ziantoni - «Nessuno ha parlato dì radicale intervento di bonifica» 

Noitro aervlilo 
RIANO — La covo del miste­
ri, quella del bidoni «dimen­
ticati* di Rlano, torna a far 
Rarlaredlsé La Mannesman 

a terminato venerdì i lavori 
di «messa in sicurezza» del 
fusti tossici, e 11 sindaco del 
paese, Il democristiano Elve-
zio Bocci, con a fianco il col­
lega di partito e assessore re­
gionale alla sanità. Vlolenzio 
Ziantoni, ne ha voluto dare 
notizia alla popolazione Co­
sa significa «messa in sicu-
rez?a«? I veleni restano an­
cora nascosti nelle viscere 
della campagna di Plana Pe-

rlna, ma I vecchi bidoni, Ja-
ccrat) da vento e pioggia, so­
no stati sostituiti da altri, 
gialli e fiammanti della 
Mannesman I veleni sparsi 
per il placale della cava di 
tufo, quelli che colavano dal 
fusti di lamiera distrutti, so­
no stati versati In altri bido­
ni slmili e mossi ordinata­
mente sotto la tettola Ades­
so, in fila uno accanto all'al­
tro, sembrano meno perico­
losi si tratta pero di maquil­
lage Anche se, il sindaco e 
presidente della Usi Rm-23 
Bocci, e I assessore alla sani­
tà Ziantoni, hanno assicura­

to la gente che 11 pericolo è 
passato, 11 problema archi­
viato 

Elvezlo Bocci ha parlato, 
per la prima volta dall'Inizio 
della vicenda, dell'esito delle 
analisi sulle acque fatte dal 
Laboratorio igiene e profi­
lassi della Usi Rm-10 e di 
quelle fatte dall'Enea-DIsp 
sui livelli tli radioattività del­
la zona di Plana Perlna 
L'acqua — ha detto il sinda­
co — è stata prelevata da 
cinque pozzi, nel territorio 
del comune di Rlano e non 
sarebbe inquinata da fenoli e 
altri agenti chimici Un ri­

sultato che ha lasciato assai 
perplessi gli abitanti del pic­
colo centro tiberino in paese 
Infatti si sa bene che da anni 
la gente delle fattorie che 
sorgono vicino alla cava di 
tufo, non beve l'acqua che 
esce dal rubinetti «Perché 
ha un odore terribile — af­
ferma un abitante di Rlano 
— e spesso ha colorazioni 
molto strane» D'altra parte 
analisi accurate su campioni 
di acqua erano state condot­
te da un laboratorio di Gui-
donla per conto de l'Unità II 
risultato era stato dramma­
tico il fenolo era presente 

ventimila volte di più rispet­
to al tassi considerati nor­
mali Vi ole ri ?,lo Ziantoni, da 
parte sua, ha ricordato l'im­
pegno della Regione nella vi­
cenda 100 milioni già stan­
ziati e pagati alla Manne­
sman per la sostituzione del 
bidoni distrutti dal tempo e 
dagli acidi contenuti nella 
cava di Piana Ferina E gli 
altri 400 milioni promessi so­
lennemente durante il consi­
glio regionale e poi non deli­
berati dalla giunta? Verran­
no stanziati, ha promesso 
l'assessore Serviranno per 
rimuovere da Rlano 1 fusti 

tossici, che dovrebbero esse­
re portati In Belgio per esse­
re Inertizzati (chissà se insie­
me a quelli di Anzio, «messi 
in sicurezza* dalla Manne­
sman e di nuovo scoppiati e 
distrutti) 

I comunisti e socialisti 
presenti all'assemblea pub­
blica hanno duramente con­
testato sia II sindaco che l'as­
sessore regionale, accusati di 
minimizzare 11 problema di 
Rlano In effetti, nonostante 
le denunce, la pericolosità di 
questa «bomba inquinante* 
Innescata sotto II tufo di Rla­
no, nessuno ha parlato di un 
radicale Intervento di «bo­
nifica* del territorio Nessu­
no ha parlato dei «carotaggi* 
delle zone vicino alla cava, 
per andare a vedere se dav­
vero tutta l'area, costruita 
con terreno di riporto, na­
sconda o meno migliala di 
bidoni di sostanze tossiche 
Eppure esistono testimoni 
che hanno visto questo inter­
ramento 

Antonio Ciprìani 

«Sospendete 
subito 
i lavori 

a Montano» 
La federazione viterbese del Pei torna a solle* 
citare il sindaco a mantenere l'impegno preso 

•Il sindaco di Montalto, Leo Lupldl, deve subito disporre Iti 
sospensione del lavori nel cantiere della centrale nucleare* E 
questa la posizione del Pel espressa dal senatore Sergio Polla-
stretti, consigliere comunale a Montalto, e fatta propria dalla 
federazione provinciale Infatti, mentre II consiglio comuna­
le all'unanimità aveva impegnato a ciò il sindaco, quest'ulti­
mo sembra voler temporeggiare L'impegno era di sospende­
re I lavori nel coso che la Conferenza sull'energia non avesse 
dato risposte chiare e soddisfacenti sul progetto di riconver­
sione della centrale, fatto proprio dal comune, sulla sicuro*» 
e sullo sviluppo economico del comprensorio II sindaco so* 
ciclista però, condizionato dalle pressioni delia De regionale 
che non e d'accordo sulla sospensione, sembra interessarsi 
solo a che t lavoratori moltaltesi vengane Itcenetatl ti ptù 
tardi possibile, evadendo tutte le altre questioni ed Ignoran­
do che la Conferenza non si è neanche pronuciata sul quesiti 
posti 

Intanto l'altra sera a Montalto st è costituito un comitato 
per la riconversione della centrale dal nucleare a pollcombu-
stlblle La Cna, promotrice del progetto, ne ribadisce la tatti­
lità economica a patto che ne venga iniziata subito la realiz­
zazione Su questo, si è pronunciato anche II direttore provin­
ciale della Confindustrla, Tonino Delll Iaconi, che ha espres­
so Interesse per il progetto di riconversione e per lo sviluppo 
dell'Alto Lazio Auspicando una maggiore unità nelle Inizia­
tive delle forze politiche e delle associazioni sindacali e di 
categoria Intanto Cgll, Ctsl e Uil hanno ottenuto per 11 28 
prossimo un Incontro al ministero sul problemi Interri* al 
cantiere e sul pagamento delle giornate lavorative perse a 
causa del blocchi 

didoveinquando 
È una «Citta morta» 
che piace ai «tifosi» 

di D'Annunzio... 
C i n \ MOKT\ da . l a citi* 
moria • di fuibrlcle D'Annun­
cio Riducono e regia di An­
drei! (addel Interpreti Ma­
ria Teresa lelara, I rancesca 
Wrdigi Stefano Abbati, Mar­
io Iterimi Interventi regi-
(.irati I ederico Tirivi San-
dru Lombardi Marion IVAm-
burgo l i VWOTKIINON 

D'Annunzio è come la Ro­
ma ntm si discute, si ama 
Per cu) se siete appassionati 
sostenitori del Vate, andate 
pure con tranquillità, al 
Trlanon, resterete soddisfat­
ti La città morta é 11, fedele 
al testo fedele ad una bella 
messinscena (la decifrazione 
s ricostruzione è talmente 
velata chi non si vede), con 
tanto di nitori che recitano, 
Intreccio ed associazioni lo* 

tlchf sviluppadrammatico 
o spi itacelo si fa al Trlanon 

ma san bbe andato a genio a 
qualsu.i bella baia romana 
con il 4UO bel pubblico di ab­
bonati i he avrebbe detto 
»Ma guai da un po', il Centro 
per la sperimentazione e la 
ricerca Teatrale di Pontede-
ra fa anche queste toì»e non 
solo pettacall moderni!» 

Ebbene sì, ci dicono che 
slamo in un'epoca di risco­
perta dd ti sto da partf del 
gruppi sperimentali Laqual 
(osa pr J u r t i ispettirl rlcm-

f ilt di profonda gioia, per ai­
ri, se 1 incontro con 11 testo 

da parli dille più giovani 
formazioni del nuovo teatro 
ha II sapore della restaura­
zione ci mentiamo piuttosto 
Inquieti 

la città morta è del 1898, 
andò In scena per la prima 
volta a Parigi nello stesso 
anno, protagonista Sarah 

Bernhardt Nel 1901 sarà la 
Duse ad Interpretarla in Ita­
lia, a fianco di Ermete Zac-
coni, ed a questa rappresen­
tazione I) regista Andrea 
Taddel ha voluto dedicare 11 
suo lavoro Taddel si era se­
gnalato In questi ultimi anni 
con la formazione di Padi­
glione Italia, In comunione 
con Claudio Bacillari, una 
esperienza di teatro «raffina­
to», sperimentale nelle tecni­
che e negli Intenti Questa 
prova, dunque, segna II suo 
«debutto* come vero e pro­
prio regista, con un vero e 
proprio testo Chi è 11 prota­
gonista del dramma? Anna, 
la donna cieca, vibratile e 
sensibile come un antenna, 
moglie dt Alessandro (è in lui 
che 11 Vate si proietta) che 
ama a sua volta la tenera 
Bianca Maria sorella di Leo­
nardo archeologo oppure 
l'Incesto sventato con un as­
sassinio, o ancora la città 
morta, Micene, dove Leonar­
do ha da poco scoperto l'oro 
degli Atrldi? Sta di fatto che 
l'oratoria di D'Annunzio è 
Insopportabile anche se 
messa dentro l'aurea dello 
sperimentalismo e lo speri­
mentalismo è Insopportabile 
quando fa finta di .ricercare» 
e rientra dalla finestra della 
banalità Se questa è la stra­
da che alcuni indicano per II 
nuovo teatro, meglio non ab­
bandonare, allora, quella 
vecchia ci sono ancora auto­
ri che cercano di scrivere te­
sti per il teatro e qualche vol­
ta ci riescono Sono giovani e 
meno giovani, ma forse han­
no qualcosa da dire su città 
«vive* 

Antonella Marrone 

Maria Teresa Teiera 
e Francesca Verdigi 
ne «La città morta» 

.Solo questo ti chiedo — 
non è tanto / per chi vuol go­
vernare le parole — / di solo 
quel che senti, che puoi fare 
/ non promettere solo un ge­
sto un attimo / del tuo gior­
no più Inutile più Ignaro / e 
non parlo d'impegni non di 
prove / ma pretendo quel po­
co che sia certo / e verbi ed 
aggettivi da toccare» Incon­
tro con Elio Pecora 

— Pensa che il pubblico 
della poesia sia cambialo 
oggi* 
Il pubblico e sempre ridot­

to, un numero sparuto D al­
tronde la poesia e un bene al­
to e la massa preferisce le 
canzonette 

— Che differenza c'è, se­
condo lei, tra canzone e 
poesia'' 
Scrivere parole per canzo­

ni e ben altra cosa che scri­
vere poesie Un poeta ha un 
suo laboratorio e degli stru­
menti molto complessi, lin­

guistici, di pensiero e emo­
zione La poesia si Interessa 
dì cose essenziali, più che 
delle rivolte in superficie 

— Che cosa e la poesia? 
Secondo me — e secondo 

grandi poeti del passato — è 
innanzitutto la parola estre­
mamente concentrata, che 
ha una capacità di essere let­
ta in più sensi perché ha pro­
fondita ed e una parola resti­
tuita alla sua forza Iniziale 
E un bene molto raro E la 
chiamiamo poesia in base al­
la capacita di musica, alla 
qualità di parola, alla forza 
di linguaggio e di pensiero, 
alla capacità che ha 11 poeta 
di svelare un emozione, una 
sensazione di riflettere sul 
mondo e sulla vita 

— Come e la situazione del­
la poesia a Roma'' 
A Roma i poeti si incon­

trano se e è qualcuno che or­
ganizza cose di qualità DI 
etichette o scuole non ce ne 

Gli invisibili 

Il poeta? Sarà sempre 
più isolato ma è 

questa la sua forza 

Al Labirinto per entrare dentro i film di Kluge 
In un suo celebre film del '67, -Artisti sotto la tenda del 

circo perplessi- Il cineasta tedesco Alexander Klugc analiz­
zava la condizione contemporanea degli Intellettuali 11 con­
fronto obbligato con l'industrlallz^a?Tone, attraverso le vi­
cende di Leni Peickert 1 artista che voleva creare un circo 
nuovo, libero creativo ma astratto e che flnlvacol cercare 11 
proprio spazio ali interno del sistema televisivo Oggi è Kluge 
stesso ad impegnarsi, con tutte le sue energie al progetto di 
una -televisione d autore- un canale televisivo artistico di 
Impianto rigoroso e di forte Impegno perii quale è In contat­
to anche con la Rai, In ragione probabilmente, dt scambi di 
materiale Kluge sarà n Roma II 30 marzo, ospite del Goethe 
Instltut e del Fitmstudlo che a partire da oggi presenta 
presso il cineclub Labirinto (via Pompeo Magno 27) un am­
pia retrospettiva del regista 

Kluge non r nuovo a storie di forte impegno sociale Nato 
ad Haiberstadt nel 32 esordi nel cinema nel '51* come aiuto 
regista di Frlta Lang per «Il sepolcro indiano- Nel '62 fu uno 
degli autori del celebre Manifesto di Obirhausen atto dt 
nascita del Nuovo Cinema Tedesco II suo linguaggio cine­
matografico slesso e frutto di un atteggiamento anti-realista 
Ispirato alle teorie estetiche della scuola di Francoforte, che 
mira al coinvolgimene attivo dello spettatore, una forma di 
cinema analitica ottenuta attraverso 1 assemblaggio di di­
versi materiali per creare associazioni di pensiero nella men­
te di chi guarda Dice Kluge .11 film prende forma nella tosta 
dello spettatore e non è un opera d'arte che vivo autonoma 

mente sullo schermo» SI legge tra le righe ma neanche tanto 
nascostamente I Importanza che 1 opera brechtiana ricopre 
sul lavoro di Kluge la metafqra la disgressione Diceva Pa­
solini del lavoro di Kluge «E un revival dell'avanguardia 
classica-, catturando cosi altri elementi di fondamentale Im­
portanza, quale la passione per 11 cinema sovtetlco, ed in 
particolare per Elsensteln 

In un cinema costruito come fosse un collage è evidente 
che acquista una grande Importanza 11 lavoro di montaggio, 
che Kluge concepisce sempre con un senso di profonda iro­
nia 

Questa m a n c a l a di linearità nel suoi film è certo li moti­
vo per cui 11 cinema di Kluge non ha mai goduto dei successi 
degli altri suol collighl a parte «Ferdinando il duro- e «Occu-
pa?lonl occasionali di una schiava* che sono per t'appunto 
quelli che seguono un filo abbastanza coerente nello svolgi­
mento dell azione La rassegna che II tilmstudio presenta 
ripropone le sue pellicole più celebri n « anche un Inedito, 
«La patriota, del '79 i recentissimi *L stacco del presente al 
resto del tempo» e «Notìzie varie», presentati unicamente al 
festival di Torino e Firenze Sono stati tenuti fuori, per volon­
tà dello stesso Kluge I comunque poco convincenti film di 
«fantascienza-, mentre è compreso «La forza del sentimenti», 
dell'83 punito all'epoca della sua uscita da una distribuzione 
disattenta e svogliata 

Alba SolarO Alexander Kluge 

sono Ormai convivono mol­
ti modi di fare poesia Dopo 
tutto I! piccolo fracasso delle 
avanguardie, dopo aver spu­
tato sul passato, si sta rico­
minciando a riflettere anche 
su D'Annunzio e Ungaretti. 
h un periodo molto buono, 
credo, per la cultura italiana; 
non si entra in una certa 
scuola, si fa poesia, 

— Che rapporto c'è tra la 
sua poesia e la sua vita* 
La poesia deve corrispon­

dere alla vita L'artista ì>ara 
sempre più Isolato In un 
mondo che va massificando­
si, ma questa e la forza, oltre 
che fatica, che ci spetto Sest 
rimane redcli e se stessi, sì 
lavora In questa Individuali­
tà per sapere di più e lavora­
re meglio II poeta è necessa­
rio in questa società perché 
indica strade diverse e fa ri­
flettere sugli scempi delle 
strade che si stanno percor­
rendo Il poeta rischia e dice 
cot,e che gli costano sangue 
Non può dire cose superficia­
li ma deve denunciare quelle 
più profonde ed essenziali, l 
disagi interni che poi sono 
anche esterni Se un uomo è 
intero In tutto questo, quan­
do parla del mondo parla an-
chedlséeuceversa Leggia­
mo i poeti per questo 

— Che tipo di rapporto e'e 
allora con il pubblico? 
Credo che la lettura pub-

blica possa cambiare la poe­
sia, rendendola meno lette­
raria, chiusa e elegante for­
malmente e sempre più Inve­
ce toccata dalla vita 

— Che definizione darebbe 
di Elio Pecora poeta? 
Uno che hi interroga di 

continuo e si guarda intorno 
con la maggiore atten?lone 
possibile, cne cerca di capire 
di più, che eeiva d* usare più 
chiaramente 11 suo linguag­
gio e che continua nonostan­
te tutto, in obbedlensa a una 
scelta che è anche una paz­
zia, ma che proprio per que­
sto ne sente anche tutta la 
superbia 

Stefania Scateni 


